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Fra'4 Uhcristi eà^v vincotièth altriméhti 
•detti Sviitiani e sodalìsti della. Cattedra,. 
SI dibatte da due anni una vivace 

p. 1 

e-
•raica 'cbe continua s^Uo varia forma anr 

T r -

'clie in questi gìoî pì. ; : , •: 
Il'Luzzatti, il Lampertico, il • Gòssa, coi 

lovQ'Gomitali pel progresso degli studi 
•economici da una parte; il Ferraray il 
-vPeruzzi, il Marfile colle lÒrÒ"lSoctó;fa';A-
damo Smith d'altra discutono se lo Stato 

-Eppup^iCodesto petkplo per chi cono->. 
sca ì^^rogressi della ciiièstióne sociale in 
Germania, in Inglailti^rra, nel Belgio, in 
ig,yizzèra — è quasi Hfr tutta l'Europa "-7-
codesto pericolo ;nori è' cositèèmoto da 
poter lasciar doi:ra.ire tranquilli l'propri 
^Onni égl*fìtrS Sa aue guastali. 

..^i^, verità forse ̂ non sta in. nessuna delle 
tre IRfÒle moderne economiche — -ed 

I \ 

appunto perciò qualche segno:y,fdi"'preoc-
cupazipne,d§l.ifetoQ gioverebbe se par­
tisse da coloro che a riè^suicia sòUòlà àp-
parfcengónò, ma pur devorio antivedere e 

• - • - ' ; . ' 1 ^ , • . . - . 1 

provvedere air avvenii;e. 
i poàii veglfano ~ ma'ipiusorr^^^^^ -Ogni rìfdtmà d'impòsta ptiò essere'oc-

' " *• casione di dare questa prova di interesse 
^ '^e '^il'^toviraento deltt^ questione: é ^ 

tie guadagneii'eDtiej se fòsse avviato. 
La inchiesta industriale, ha datc>'Gosfc|!§|p^^ dàì'vincoU e 

.pochi ft^uttì che il isfinistero^ ""^ ' '" ——^-^^•— 

mMi^^rA governo il quale a gran fatica se- i 
guè le ispirazioni dei molti,, neppuì? s'àtì^ 
corgQ dei grido d'allarme dei pochi. ^ . 1 1 ; I , - ' 

•^•t' 

^ -

H 

•dì resola deve ihterVéniJ'0:hella soluzione 
aelìa questione sociale. 
/'L'argomento è importante, la lòt ta 'è 

•acre, talvolta troppo vigorosa e personale., 
.Ma noi non lamenteremo la E ŝprezza; 

deÌl% ĵ,o!,emka, ; la,- qua^^ mostra che in 
Italia qualcuno può appas'sidriarsì anche 
per gli;studi ecónomìcij sibbene constate- ; 
reihoMla siipi'errtà indifleréhza del̂ ^̂ ^̂  
per tali battaglie. ' : - ; ' -̂  ' 

Airinfuori di quei pochi che sono cliia-
mati dalla loro posizione o dalle loro spe-
clali tendenze a conoscere dell'andamento,. 

^Sóllà" Qiiesti&né, scarsi lettori ; ŝ  mtetes^' 
sano delle ragioni di uno odelF altro,,.>.e 
^polemisti sono lasciati nel vuoto. \̂ ,̂ 

• Né d!altronde si.può dire che la sciiola"': 
sociàlistay: collettivista-anarchica, *ó intér-

! nazionale faccia essa maggiori aderenti. % 
Itf Italia, è vero, la Miseria delie molti­

tudini è: grande;, rpa/due elementi dì 
vita mancano iàî  collettivisti -^ i grandi • 
cèntri operai; ed una semi-colturàj;; che 
faccia compi:endere, se non altro, erronea- • 
ménte, le teorìe azzardate dei nuovli.so-
cialisti: le questioni politiche riscaldano 
.accora in «gualche occasione il sangue 
della vecchia razza che un temĵ ó ̂  
il mondo. 

rinnovare ;t trattatî ^̂ ^̂ î ,̂ comnm:cioi5' siill'à 
base dfê l̂ ^̂ pr̂ ĉhe conteessidni tra gli: Stati 
contraènti'; 

rihchiesta 

'w:-}V? est 
iV-
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Ma non pare che molti si persuadano,,; 
della necessita di provvedere, a che, se 
non altro di rimbalzo, le conseguenze 
litia crisi sociale non si fiicciano trppp^g 
sentire pur fra di noi. . , , 

vére del̂  Parlamento; ; „ 
' héV sistema f̂d impòste neppure un'̂ om-4 
bra di preoccupazione della loro possibile 
mQuenza sociale. , ,. , ^ymm>'^-^\> 
' 'Taluno rivolge le sue speranze suirìj^r 
posta progressiva che incontra piii dogm 
ató».flW^Jp^e. s i m , ^ ^ nelle naollitudiid. 
--- ma, Iŝ  .qi^estiope, nQn;jìè;v,a^wata- pe* 
ranco he^le regioni siiperiqri. 
iĉ fPutto accenna ad una specie di; ìndip-
rétfli. generale di cui uh giorno là Nâ -

zìtee potrebbe amaramente peniirsi, • ' 
Forse gF Italiani pensano che rindifFèf-

ròntismo fu la-̂ ldì̂ ô  éalvézzà nelle diffi-
colta; religiose— e aspettano ^on lo 
Messo sentiménto l'avvenire socìalè.-> ma 
frattanto le gran masse silenziose del-
l'Europa moderna possono presto 0 tardi 
S^f|^re*unav,4. c^ell^,,. terpjEì̂ ste , ctî  
schiantano :e ; rovesciano quanto incon-< 
t r a n o . . . :.!•:, .- , ^ ..•,-•• ;̂ ..•:' • - • ^V^; • M .. 
^ ^ .Ti ^ ^ * ' h 

.,̂ ;Di..fronte a , tali, minacce #operari dei 

.vincolisti:come dei liberisti k benemerita; 
perchè invita, le mèntit Scólte allo stùdloii 
dii^quesiti che esigono risposta -^ ma 
jìnoìto più lo sarebbe l'opera di qùeglfi 

ri-' 
scttdrài'y net senso, dâ  tutti am-

j^iàireji mali del proletari. 
Così in^vqf̂ ifefmomentoiiSOiiQ alio stuh 

dio duenmposte fT-« nelle quaì^mn; prin^ 
giace sotto la pol^r^^o: comune a iiittij i l pensatori, econo-

'" misti e sociaUsti, poèrebba;^adottarsì'^-^ 

V6Ì10 pagare* allo Stato alcun tributo,'^''^: 
^%ra la; le^^s|ÉlMaciffl»% quella sulla 
Bì8chezza MobiM fino a che in questo-il 
minimuni: im^^nibile non, sia;̂  elevato, ad 
àmenb^'ti..1500^ oìfendono 'qùèstO'.,prin-

,, Non manc^inaidunque,le occasioni, per 
dai'Tsegrto: dèlie tendenze econoniichè dellW 
Maggioranza parlamentare. ' ;̂  '•'-
^P^^noi siamo persuasi; che, se tali ten-̂  
denzé^ si fìvelaSero 'favorevoli^-al' jintóiP 
pio fondamentale della scienza sociale, è 
quindi al miglioran^ento, delle: mc|ltitudini, 
là' fiducia cbèin qùèìfò'̂  sorgesse per chi si 

rebbe.sparire molti pericoli..., , ;̂  ,,, .. 
.^.Diversamente,, presto q t^rdì,.. i , projleh' 
Jarii acc t̂tgjrapn îfiwdissQlyenti inaiti delle 

sulle prime scambiai per una reminiscenza di 
barnovale, tóa ìdhè vidi poi'essere della cehqre. 

La bella,saracena volgendosi a chi l'&tóom-
lìà^nava-donikridò^ quàU; parole'aveà pronun­
ciato wpcimno nel darle'la cenere <i: Éemento 
àomo »,'risposò la'vecchialin^'tiionò molto sé-
rio, ma accortesi che io le guardava^ ifìso si 
taquérò e sorrìsero. '' * • '-̂ "̂  ' • ' 

' ' ' ' ' • ' " ' T r r f ' 

"'Ebbene, recò di|quel;'Afemenfo/'nperp^^^ 
in un ohiosbW'di 'gitiWìi mi piombò forte­
mente nelle òreccKìe é mi sembrò che ripe-
tesse: e: ricordati' Mmo:,.che devi scrivere al 

r . i l ' ' ' ' ' 

Bacchiqlione, u ' • 
Da q̂ uel mopaento non ho più sbadigliato 

ed eccomi qua a chiedere a me stesso dì che 
cosa VI debbo narlare, . ^ ^i^^tì' 

• - ^ 
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Sarie scuole rivoluzionarie^-—r^; nói àn-̂  
- • ' 

dremo incontro a sicura rovina.-
' • 
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: uomini saliti ' n̂ élle ré^iSlii' del potere, in­
dipendenti dà ogni scuola, i quali dovreb-
bèrò pensare alla responsabihta che essi 
assumono' di,'fronte air^avvenire col tra^ 
scurare le, più sicure vie. per alfrontarioi 

Leti re Sici.iai 

' i rÓai - tó l IP i l l ' J*¥élt<01Ìtì11y spire Và :̂--
luttuose tutte le "questioni o per lo meno )e • 
ha coperte di gesso 0 con maschere drqartì i ; : 
pesta'. Non si .parla piìi;nè, di.Malandrìtlaffè'io 
né ài MsiCìR'è't siniilia bensì la'indigriaisibriò 
generale sta ^ntiroMévv^u^^ 
' -Ah vói non sapete 'ctìsa'sTerib Ve uova di 
carnovatea Palermo I Perméttetemi' che non 
ve4o dica, come non'vi dirò qual sia stato 
U Carnovale ia^.generale ^p^r non guastai-é il 
vòstro buon uii^pre 0 per viton farvi Xiade/^to 
lati di, nervi, se avete lo spleoii. . ' ^ "'"• 
• A. dìiD;ida-Verità ho j f gozzo pieno, ma è 
meglio che mi 'freni, sé ho ne vengono giù di 
di tuUy;;,colorì e dì tutti i sapori.;., precisa­
mente come le ova preloda^.p'aUra parte 
<3;,oltre la tomba non vive irà, nehiic*a, » ' anzi 
to^lSJ^mipgtterò ad esclamare; ìhamotto di 
prammatica: «che la terra ti sia-leggera »,..; 
(purché sia.terra che ti ricopra), Bvista; il 
CarnovaleTèv'inorto, salute, a noi, e non.e^, UQ 

E^Vli p i ù . : , \ ^ ' - I'.. ^'' i r • - • • • ' :'^ • •••'••:'"• 
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" Tradotto dal francese da M. 'A. 
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*'rftggiungera-Mounoussamy ci abbisognai più 

Volete cbQs.ÌGÌ̂ i;pf8 r̂amo?-difctì uria-parola ed 
Ì0i;roi,:gf?tto prima dì •voi gìùi.da quest'albero; 
, Gabriello prese, disperatamente due ciocche 
de.i,S;U,pi neri capelli..e iion fece più motto, .̂  

La notte che tar\to r^pjda scende in queste 
regipuì equinoziali, giungeva con'tutti i suoi 
orrori. Alla mezza luce del' crepuscolo'1 due 
amici jissistetffio, V ,aì. suprenii sforzi deli*ìnH 

[Nostra corrispondenza) [' ' • 
,:.: ,;^,^, .:>;....-^Palermo, 14,febbraio ,1877 
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r Questa mattina me'ntVéfrÉt uno' sbadigliò* é 
l altro passava percorso, una bella figlia del 
vecchio Panormus usciva da una brutfca Chiesa;^; 
ayea sulla fronte'una màcchia bianca» che io" 

Quando ad una ruota manca.nrunto siete-
certi di sentirne il cigolìp. l soliti CQnsorti 

•cominciano' già a,^cy^(fersi;:;V<Éf:f:fà Malu7 
sardi?.... 2>, S^no4(^nn|fid,e ch^ ft^rebbero Yvà0^ 
se non facessero piangM (con, buona licènza 
del marchese Colombi), e sono domande alle 
quali davvero non vale la pena dì rispondere. 
Dopo questa domanda cominciano a numerare 

'ù? reati di sangue pommessi.p^r )fend,ett^ p,n^ 
vata; e_ me'scolan^̂ ^̂ tiue&tp genera d». delitti, col 
Érigantaggip/.colia,S.,P. Fanno una..insalata, 

. nauseante Che non finisce mai. , 
In: fatto di inalaadrinaggio posso diry^vin* 

" '.^•'ìX'-'i^r'^'^^'^' - • , 1 
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riunirono quasi a tentare un ultimo salto. If 
' ^T ' i r 

cavallo vacillò sui garretti tormentati da quei 
terribili denti; l'indiano vide d.P-.cii.ĉ  gole in--
fianjmate pFotendetisì verso di lui, e dall'alto' 
della sua sella, si lan^i^^^nìll'i&oroùlj in mezzo 
aUe tenebre inesplorate delPabìsso e a quelle 
della notte. 

• I 
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:,, ni;? ^ BOPO LA GAGGIA 
i -
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con tre colpì di fuoco in radho mfiànzi ad uria 
Wuta dì tiffri che saltando sbucavano dalle 
nvontagne, siccome un torrente animato, di 
CMÌ. ogni flutto aveva occhi di bragia, denti 
id'acciaio, e una procella di ruggiti. 

Klerbbs e Gabriello sporsero allora lo even-
^'- • -

ferrtì;; ricaduto; s^Ua sella,"di nuovo .aprono il 
cavallo sulla vìa di già battuta e approfittando 

I dell'istantaneo terrore che due colpi di pistola 
j avevano impresso su queiresercito dì tigri» 

rapido cQme il vento pu-ssò in mezzo a loro 
e guadagnò incoluuie le rivetidel,fiume; fu 

turilo ìndianb che eseiva da un cespuglio, e : ben tos.tQ seguito,esenti sui piedi nudi il loro 
soffio ardente. Allora siccomie un cavallerizzo 
nel circo, ritto sul dorso del cavallo lottò 
(gualche istante ancora, percuotendo col calcio 
ferrato della sua carabina, i musi delle tigri 
pÌ\̂  vicine. Sanguinoso, col dorso straziato da 
ófnhili morsi il cavallo trasportò il suo si-

^^^^ìfA-V-

; » 
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spronava a tutta possa il cavallo, verso delle ' 
rocche tetro che chiudevano V orizzonte.. 

Oh! gridò Gabriello, conviene soccor» 
ji'erlci^^>(^uftlunque costo. E tentò di slanciarsi 

giù dall' albero. Con mano vigorosa Klerbbs 
lo trattenne. 

Amico gli disse, scende la notte; per ' gnore verso l'abisso del Goroul. Le tigri 3. 

. , 1 . . ' ' - . / 

Gabriello e Klerbbs a'malapena alla' luctì 
tremolante delle prime stelle aveano osservato 
il dramma spaventoso che era succeduto nel­
l'abisso del,Goroul. iDopo pochì^-istanti inte­
sero un lugubre ed interrotto gemito, (Jhò 
testimoniava l'agonia del càirlllb b dèi caVài 

ruggiti erano cessati, ma dei rantoli 
stridenti e prolungati annunciavano che la 
rabbia delle tigri sì sperimentava sopra un 
cadavere. Alla fine regnò' perfetto silenzio, le 
tigrivàvean riguadagnato le rocche di Rovana. 

I nostri due viaggiatori scesero dall'albero 
e non posero tempo in mezzo per consultarsi. 
Fissato lo sguardo sulle stelle del sud, si al­
lontanarono a lenti passi e cautamente dalle 
sponde dì questo fiume di morte. Ad ogni 
storrnir di foglie si arrestavano tendendo l'o-

I l • \ 

recchìo, allungando il collo, rannicchiandosi 
come il caceìatbre che teme dì spaventare la 
selvaggina, te.nendp la ca,i:abinÉV approntata ;, 
questa vqlta era la ^eW^ggina che atterriva, 
il cacciatore. 

Ppi corV^pttìac^riìlLotkìp 
;--Non^^,.nul(ti - -Avant ì I , \ ;\ 
.E camminavano ancora a tentoni, incerti, 

trattenendo il respiro, cogli occhi a .te^;p,,.ad 
ogni istante tep^epjp dì. d,estar qualche tigre 
dormente, dircadere in un covo di iene^odi 
sturbare le nozze ,di una pantera 0 di un 
serpe. 

Qualche volta allorché qualche ramo tur^ 
tuoso di piante arrampicanti s'avvolgeva at­
torno alle loro gambe, un freddo^ raortale:ag« 
giadava 10X9̂ ,0«he vèùe î  sangue, e sì ere-
devanb fra lo Strette del terribile cohra~ca~ 

* 

pele che nel giorno fischia dalle spiaggie del 
Triplìcam, e poscia nella notte sì cela riet 
musco delle colline e èi ripiega in tré cerchi 

' r "• ' ' 1 

come una smaniglia obbUata nel deserto da 
Svàhà là lèggiadrìssiraft sposa ad Agni dìo 
del fuoco, 

^ 
r 

{Coni^nui^} 
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nn t Siano sciasi 
godersi il famìgorj^to Carnovarèj t 

•Bp^afebastanzffi-tranquUlì^r^Uò-TÌafgt* che la • 
l^'agione stia nel ^ ^ ^ ^ e-T||lìe g ^ ì **̂ <̂ S 

Zcmrfrìni siano sdSi aWar i '^entW&minìÈQ 
p cffito -^ 

però che moltissimi ^ ^ u e s t i J p o A 
ballare nella p r o p r i i ^ ^ a a l l i j|Wsi|a (gÌ0 
catene perchè molti fiìi*ono glh.fflménte iiivì-^^ 
tati colà dalle autorità di P. M .̂^ 

- • ^ ' i 

Andiamo un pó*'a! teatro (TXTCO ed al BeZ^ 
lini. 

K\ pi'imo si rappresentò ^er qualche teìngo 
il JXxKxi J3?c(S: co Ĵ cóflf--pòf vV fu iVòVmtcitiio 
col pieno asstìiî ^o della autorità di P. S.,chtì 
potrebbe significare Vxihhlxca ^ìam-pa, 

:Bx^^AT-m<hi^^'(i^^^>^Ì^^ uno slbr^o^ 
e diede con'^disòréto sfarzo la i'^Jri'rt rfer.Òe-
• . «r , w ''>• e '• I ' ¥ " " * A ^ ' * j • 

siino.che 31 resse per. forza, di volontà (»d a 
forza di biglietti rna che sarà forzata da 

^^,|Ì^Bellìni d a p p r A ^ l l , C ^ 
girono iUella tr^rpend,a^ M^^^' ^'h\^t iBartolanieo 
iiaa,,.iur^(^'n^prtalmf^nt^^ 
Sangue •ogni i^^p,^^ ^ ^ ti^tte ,,le ,ferìte,,.,,ca4.. 
«iero sfiniti. 1%i>gxpsi Rigj^lettpche ya^W-

> i n o pe^:, davvero dalla gioia d3lìa prima qùâ ^̂  
drifflia a (ìolore dell'ultima scen-a..»;.,]., . ;, 

rìstauro dal poggluolo del palazzo de! comime 
fptUi il ppóveutivo 5. dicèmbre 1876 dell'ih-

egnérrdiani ; 0 <S,;.-. . 

2. mj: autorizzare la GYunta.a prèl,(;vare^|ire 
®t)Ò Sul fondo j^tanzuito nel,; bilàncio 1175 
a l r a r U ; 6 4 e di inscrivere leputianenti Mire 
4p90 :«ella pa r t . ^1 , t i t . | r c # l i » b ì m . 
§0 1878; .̂ii - b " • • • P ^ :̂v;-. 5!̂ '̂̂ "'"' 

3. di,recare alla guinta degU imp;^egati vo­
tata nella seduta 7 dìcetnbre 4873 le modìfi-

,ca7J,o,ni::.segutìivti:; .. 
• ^l» 

:-i 

•^ E dopo teatro, cari lettori, dove andate voi?; 
—"A cena e poi a letto. 'X .MVi;nv̂ 'v*l.\'-v̂ mV ;̂ 

- Dunque buona notte,^ ^ ,; , ,̂  „ .̂  

«y di sopprìmere un posto dì vice-sogretunó 
di.,3* clits.̂ e coli* unnuo^sttpandio, da l . 2400; , 

Vii ad ognuno dei cinque vice-sogrotan è. 
i tccordft^uii^S^aigja^, anpuo di | ije 200 ; ^ 

e/ è s^ppi'eB^Pil p03t^^4iomputìsta4WWi 
classe e viene istituito uPsecondò posto di "' 
computista di IH classo collo stipendio nor-

)ft]jj/di hre 1400: e 0Ol.8Qpras5i4p;4< l,̂  2Òpir. 
^y 'V t^tóam6ntò;^deirE(V)nM , 

viene nssute in jÌp^S2D0;^:%f.%tife^aic) nor-. 
malli e in lire 400 di soprasoldo. ;- • ! 

» . . . 4 i * ^ ' ' 1 ' ' „ ( . ^ - • 

L Economo aVriVd'obbligo dì tenere il ma­
gazzino delle stainp^,,,j:i^p^?fungere da "ìspet* 
tQ f̂ti deU^i^umirmziVp|>.tìv^tìnpìja#l^^ , 
mfito questo Servizio, .rih'r'i ' • • ' ; • ' 
, Il trattamento.del medico capo-municipale 

^ '«?^9J | |^!?H! '^ .Ef4?^^^ di/stipendio npm 
male e di Jire 20g^^^giirasofdo., ,.^|,., 

.-.à/'-è"data facoltà alla,giunta dì corrìspon-
dere gli aumeati ,di st'pendiOj.e , i soprasoldi 
accordali coUe^nrese.nti deliberazioni ai tito-

Sùnoìti0^\ flpplìòazioiie m irensò appena in 
questi ultimi giorni, 

lî ; aiyfa^-^t^à il cwlSIe, !ÌJ 
l i 
•ì 

•^«•'•'•ii'j'.''ft^*««'fa!t«a«»ww^^ 

dò a!!'ap»alCJÌ'tore -̂ n'on̂  po33óìi#ftvM?'tópunti 
di frotte, o di «egligenza nelt'esecuzione dello 

feia od|:aUr|^^^ist|^ti ^&«'SCQii^^tra ;dS|ji)ro tì. 

l u i ^^si 'a l^nfeuta ft p e n s R ^ ! Ì * ^ ^ a n W t l 

OìiÙ m 
féei nostro geneò ed :.alla Scuoli| pegU^n 
• gnorì., PareJ si vogliano mettere iiliìsposfe 
della scuola di ' applicazione alcune iMasettM 
<leli'fmiversttà,!Hì via delle ^ecchepje Vecchie,.,: 
>T- raisur% flffattp. insufìiciènte ttì3uei1&j.xa^ 
Mette potrebbero dare (ili: locali ad altri isti­
tuti, la scuola dì applicaziou'3 ha bisogni, ben 
mageiori. .;. • 

, E tempo d| pensarvi,sul serio, se si, vuole . 
evitare un rapido dacadim 

'V7 n ' 

, L , , \ ' . ; " ' 

< ! ' • : • 

opere accollate. 
— I terreni st^'getti ^ ì e innòncfeziortl di 

più cop&l é'acqua*Jos30p e devono sottostare^ 
alle tasse imposte 'dai diversi Consorzi isti­
tuiti o da istituirsi per ' l a difisaa con'tro \& 
acque mede^mu. 

Le con|andatò p&r \k sisiemazione e per 
la manMÈenzffiiè delle s t r t ìo non sono abolite. 
. yll potere'ffecutivodtìVt^' concertare e [irov-

vedere 'per impedii'e gli abusi.̂  

t»wl>I»làc«a!a4>Bii. — V^d'ìtovo Càv\& Si-
monetti {Vìa.,Fantano n. 6 Milano') ha eomìn-
ciato la pubfalicazioniì per dispense di un ro-

cune, tra munzo SQ.ciale che desiò tanta nunarA iii 
i | i :noatre scuole uuÌV»iUrie /Hon è più Ve^ Francia : ' ! l)Ì.p«i-aa del sig, ' i f ^ « Ì ^ f f t 

poca delle lezioni brillanti; uno sperimento 
ym più, c h i ; cento, rrasi...Treboanti, Padova, ; Pittura più vera.d'j''patimentivdélUvvclasse 
che spende somme fortissimo ()er abbellire le-; diseredM Hy^}^W'e^iÉÌ!^...tx}m- finq ad ora; 

i^t ì&fci . :vìnce ;fpr|?i;4;cpnMuUì quolla dulie ,miserie 
sai-e ,g:Ciche .̂  dei Refrattari di Vallés. I piiìt, nobili senti-

•.dotto da Ò. 
tK 

. . . ^ 

alla.^snM0WÌv^rsii^*''9 ae non Vtìol-pi'òCàaere v̂  menti umanlurii e ' g l i ^ ^ ' e i J r n p i di fì-a-
le citt:i\, sorelle,: si: lasci'almeno condurre a ,: kl lqf^e ^\i|icT^i.^^^c%iJ, c h i m M 
,rim(?!;chio, j , / , ,̂ rrWlnl^^^al al /•iui^uVjvì ;p#d^ift&4^M=^'^«^^^^^ 

î .̂ iTT' ^^^to»,'.^-, Seva il dono questo, libro efiìcacissirnb a rìnvifforìrG 

• Ì J * / ^ ' 
fere "del 

ì'sm^ 
"^^^.U J^ ' 

r i b • l i 

! ^ n v ì f s a i p 

» 1 - r T 

-^0 n •• 

T c n c a i l a . -rr,. In d4nS<i delii^pizzicagnSlS 

iiot\e^^^mvojai^ djvprs^ generi per ,̂ v,u, v.̂ .lpr̂  
"approssimativo î̂ ĵjijTe 3Q0,, Ij,l,yirl;.aar^ljV^g 
entrati^^ntsli ujìgozìo ,nfi(?dia.a.t^i,Jfon<>n»#^fti:Oi 

^^j,VjBr«^sta.vì-|r J'iri alle ^ore ,4 .po;n.: prove-^ 

P r u s s i a . ^ _,....,..,^.^ ;„:! ^ ; , v i ; .,::t. (Tj .-ti'i' Ì</ 'U;i ! 

.1 p^ij'pveniente dal Tirolo giungeva pUi'e hvi 
^^^s^ff^^\Syy^,:J\ principe, dii Leiningert co î ae*? 

,,,.g^ '̂esero aUoggio al, grande Albergo Kea|§ 

:i,C^ÌBie.ffej Nel 13 corrente 'un-^'dr.ip^elio 
H 

4icgysrdje dogaùah sulla strada :da'C.vidale 
ft jRrepotito. iacpntrarono certQ^ ;(>.' C. Hi'i'nel 
perquisirlo -périsdsp^ttf) ^di iìtfntrabbii '1p̂ M& 
trovarono in possésso di ben 300 l)Ì''i;;onòte 
false da un fiorino. . 

'̂ ^ lì a/̂ G:'̂ fî ^ arrestato. 
^ -^ 'Aì casali S. Gottardo,,per càusa,ignota, 
veraojileiXli* pom...di,ierij .iqcendiavasi buona 
quàritìta'^'di'foràggi esìstenti in una stanza al 
^ i . -:• , . . . ^ , ; ' , i l i i i ' i ' ' '••'•''•a^i^^.-^f.^i'f^'^-si'^^^.^.'l.'iSV^-M'Sivj'ii-primo piano della casa di certo Zilli Luigi-
x ' ' - ' !• V ,,."5- 'tic ' ! •'•• •V-i ;-'••••• !Lo>''̂ '••••̂ '.V In poco d ora il tuoco si ddato m tutto lì 
fabbricato, tal" che giunti sul'.-luogo^.pom.^ 
Meri, militari, carabjnieri reali e molti citta--
dmi poterono, ottenerei-ldivisolai'e' UH d 
alla sola, casa' Alili, l a auf^le verso le ore 5, 

'a distrutta con qiuvnto conteneva. Il danno 
approssimativo si calcola m complesso di lire 
6000.' Gli oggetti abbruciati non eraap.:co-
perti di, assioiirazione 

. ' ' ; , . ' . . . ! • - ' r i , ' - , 

óuel Tribunale la discussione della cauisa'di 
-iizione='pniA^ata^,promossa.cou.Citazione diretta 
tìontito^al gerente,''dergiornale La i?i?pmncta 
dal sig. Ippolito :MicheHnÌ. - '̂  ' !;^^--

Per una questione d'ordine, relativa al di­
fensore di quel gerente, detta causa vejine 
con ordinanza del Tribuiiale rinviata'•'aV-'lS 

valier Luigi B l ^ a r ò trastoti*;o>aForli^M'ÌV^-
«oinato a Provveditore agii:-;'Studì 'nella Pro­
vincia di Belluno il aig, cav. UU ŝse Poggi au-
toi'e di' varie 'è pregiate •iòpere'did4ttic,he'^ 

dispoSiiìionrS 0 8 Votate rlella seduta. 6 di-
. cambre 1873, a rqual elretto si dichuii-a che 

per gli impiegati ohe ottengono li benellcio 
..deU?3oprasoldo il nuovo didtto'^^aali'auménti 

eoriteiuplatì^.dalivpgolamentó 'generale srven-
=̂ ifica abllfigennaio 1883 !iferme^ le condizipUì 
portate dal regoUimento medesinio. 
••^1^ M^Ìi^erp^,^^r.Je ^;agioni, .esposte dal,si;-

ohe ha, dovunque fu rappresentata, mcontrato t 
le,;piu prospero, sprtv 6'che iT^osiro" pubblico . 
dèsìdei '^^arìntente éóhie'liuetó'c1^ ek^^^^ 
stlSSiinuni^a'ta'^p^k^ilU^^tii'grMf^ai'èlv^^ 
al teatro Concordi." '''•' ' ' :5 ' '1L' M f 

;; $ar,à rappresentata da 'un' eletta di: arVist], * 
9!lf̂ .-'po!>ì'.''Ì*?W î̂ W)« ^ renderà-miglioj^e l'acca-ì 

stro napoletand; ipyrèmo per primajjt|9^(9J),,lji 
signora Ronzi CecchL che cantÒ, nei, prìnci-i 

Il Sif̂ ciu annunziai; ^'i'' '̂  " • !'* -̂ ^^ 
; La;"Uecb'nda parte dalla 'L^cnWf? déè Siédes 
uscirà il, 26 di questo mese- a'tinivorsario na!-

- r.%WRl'5"8^i*^gsUWgere che;^ar:à^ 
avvenimento^,letterario,.. . 

Favorevolmente 

• 1 

I : 

T c n t r o C o t ì c o r d t , 

^adova per ottenere iL rimborso delle sov-
Venziorti corrisposte nellanno 1798 e nel pi;uuo 
quadrimestre del 1801. " ' l^ ' ' 
V'iSSElésse à̂  pl-e^idehtéj iV còritè'Gii^ótómó 

fìblfi'nrBoldù ed a membri del consigliò d'am­
ministrazione deMiii.Gasadi^fB^coveroi signori 
Cp,lp,i 4PM-.?'*^^.^^^*^J;''P°*I® Attilia. Da Ponte 
aÌ^9l9^tej,,.,R9>u,st?j>lp,d<>.,tt,,,Eug,eUÌ9 cMaEcpu 
d o t t . ' , ] ? e l Ì C e . . V :-'-r^v; -ììcA. r - l j - . j / , : , - * : .%-;Ì ri](l 

. O- ConferiTpa.la ,vSÌg.,v:Cai'^ttij.,vR6miida a 
maestra di lavori femmuiih nella Scuola Su-
periore ff Scalcerle ». .s ^ 

7. Delibero di aumentare lo stipendio al 

pali teatn, il mezzo soprano signora. Rivolta 
lore iìaroncL'Ut, il baritono.. Crtisci.e i 

Gol 

' • 

il tenore 
baŝ go 

v! 
oWsst., , „ , 

1867 che fissa l'orario dòÌFistiÌtuto portandovi 
le variazioni supposte dalla pratica. ' iu "n,f 

r: - "1' 
'.§. .AutQrÌ7/zà^la: Uiuntai^^a sri 

mi 
ere-Ét Dm, 

nielletti JerdimhdB^ffi'e 2053%ldis |èWdidtK 
. nella sUH cura, e, ad^salégriàre la spesa sul 
;=lbndo di riservai . -, v̂  • • L . : . 

era 

,!fiH?i^?!:. 

Ieri dovea aver luògo avanti 

^ - ' •. 1 

Coitsiglieri 

JhConsiMlò comunale raccÒlTo in sessione 
straordinaria noUa seduta 17 febbraio 1877 . 

' • i . 1 ' , \ . •• ' - , ^ • 

r /ea deliberato ; . 
1. di autoi'izzaro la spesa di Sirij 7800 pel 

\9>;Autorizzò^la,.giunta'-a'derogareidalla di-̂ ,; 
sposiz.iqu,e':cpA*enutia'n regola­
mento pfìgU'iinpiegatl,-,municipali accordando' 

! al ,Paninletti FerdinE^ndo l'aspettativa, per tre 
^nni^,decpi;rihiti. iiaU'l.jmarzO'^pfirv'ì r.:ii.'; r ' ; / 

10. Accordò una gpatificazionc^^fdi'lire^^^ 
-TT- al,(Vice segretario BoscàtP dottf.Auji'U'stò.'i 

JLX',Elesse ad.aggumtPu^PWnicipale nel ,su^ 
burbio il nob. QVazìiiuì Maurizio. • ";.• • 

, if^oS'? un|,vjg,rsHéaB*ac,r:^':La\n;ostVa*"'UHl^-^' 
y^rsttà,iiip,9sa sugli, allorij^ed irhostn" reggi­
tori^ non pensano'che la sosta è regresso. Alle-
discipline dì osservazione e dì .sperimento 
non si vuol dare quella parte.che loro spettai, 
nello statp|a;ttu^|o^d4UaCsciénza:J.AH^ 
e professioni. Ad esempio, si lascia languire^ 

l'.isliituto diiFisica per mancanza di la'bo'V*a-
torin,.0,4J.,altri locali. ^i !• = : ' ' t ' .. 

, ' I • t ' . ' • - I r ' 

ci.vFa,pona vedere in uur bugìgatto ^delln sof̂  
fit^tf>;dtìgi,ì istrumenti prezigs|^fjiìiy:^gye sòntì 
soggetti ad un rapido deterioiltSéhio e dóve,.. 
!:hi virole vederli-ed adoperarli,-^ non accède 
cbp CPU pericola di ammaccarsi il?4ca|jo,''ej 
giuntovi, n stento può stt^'e diritto ih' piedi: 
! In "gmìle. .pessima condizione trovasi il'ta'-
borrttp;\*jltf^!!l1%ini3i'ari)gia; e non ptir|tì^^-^ftlr, 
,l[Ì.̂ t,i)'!Ùp;,(li chlmic.il, che.,, 'ìu parte''è'/ messo 
all'oscuro dti un rniovo fibbricato ohe ^\ fetq, 
erigcuilo,, e non ha locati pt̂ r accogliere tutti 
gli studenti che devono frequentarlo. Alla 

•ftira buoni airari; il che noi.di cuore le, au-
ffuriamo. ' , : ' 
lì: I ^ r e c o c e m a i ' v s t g i t a . -<- Giambattista 
Tienile :Domenipo Bonato dì Mqniagn^ua sonò 
due ragazziriii'^Uàttót^icWini^'tppèfVa^Pèf^ 
tiviuMtl'ìs^imi^^iUnìt/tlìs^Uta^ f̂ófs '̂̂ èî òsUtff da 
.qualche giuoÌ3ò fanciullesco, si destò uù raî -?̂ ^ 
core profondo ne!l'; animo giovanetto rdeìi.Bò-

cola gUy^orava ,uni c^ 
doffli alla .guancia sinistra una tenta giudicata 
dall'ai'te medica guaribile m dieci giorni, ., 

' U w a g i u s t a m i s u r a l S ^ i Essendo - staM 
inossi alcuni reclami dai Viaggiatori per ma-
tì^issiol^dei'loi-q ^bagagir ó^^tìòtózìoì^ 
oggetti iii^''essi'^còìlt'éhliti, l'A^m%'isÌV'aÀine 
de ì ì rFe rKTne 'AlM^^ 
agenti del persónàle'Visiggiante n'òlr esercì ti no 
una,.sufficiente'sorveglianza sui'^*bagagii loi'b 

,,|f(ì^i^t,i pel trasporto^nedrm^f^riife^siS^W^^'^*^ 
•* t̂ale'sàrvij!mrP:»;£^qed§r;e)|CipiU massiiuia occul^* 

tez'zkje ^ì,ligenza,,ha dato,il^segiiente oi'mriei 
iSuaìora alcuno degli Jiijenti,tutti, da] perso-

venne accolta dal nostro pubblico la cornila-
gnia Pezzana-Brunetti, e frequenti applausi 
salutarono i principali ariisii dwossa. La si-
•gnq^l^^aMmb^ W^^^^ ebbe del ,mo-
%^ '^ l Ì é Ì i ^M;^<$S^VdÌ ' Ì i na gî atì d&ice, 
re' nxi'è già"ciitt1va'à"iy simpM"dfìrp\rtìlfco. 
:'L'a. commedia r Fifa del 'cuore dbil 'è, céî td^ îl 
-più felice l̂(lyorò: dèi Muratori,; vi abìipndàKo 

•ed è smprt9j^l,l dialogc^ '̂- ^rA\^-_ :J-,.! ;:.-Ì •.j.;,q • 
, •,;La .compagnia lo ha; eseguito .behtì"abba-
stanza,.ma^ come al' solito nella quaresima 
manca j'afriatamènto, . •„ 

Si i-I' 

più m u^nientè ne parleremo ia seguiÈP, 

Coufcreaajfé^ ™^ Questa >̂ jieiW^̂ &1*M%i*e 

- ' I I • ' ' . - • i - : ' ' , - i ' |W' 

'sòlita! sala sóiira la Gran''Guardia .ìnflPjazza 

ker e Te-
sera aucue 

alla entrata delia'sEiìa suddetta. : ;' 
"^''Le'Bitccessive corueroru& àvranao luoLfo nei 

:-v-^'W^^^ifi 

-.• I -

biéo^n'o di dimostrarne ^colpa diretta verrettbe 
tosto ed irrevocabilmente levato dal'servizio 
dei treni, 'i^^-^' !•> ,/'Yf</̂ ;̂ f?.<'nfTffeM ù^n^^mii^fm 

I - : '--f' 

Ecco alcune impot'ta'nti=Mècisioni"deiiGnn-
^ * - ' ^ | | , / •^Igliff^di StW'^Su-mat^rià di^^^tìro p m ^ 

'̂  ^^Spetta sempre, anche ii^ Castì 'dl"'ò6nte^la-
zione, all'autorità amministrativa' il provve-*-
dere intorno alle òpere che-iiuocioUò"al buon 
regime! dell'acque pub^^ip.he;-"e' cosi .aUà'-'r'e-
goIàrtfcà'Mfiiif^npari'^d&gli- argini, éorae'd'ogni-
tìltr'b' lavóro'^eseguito 'contro 'gl'i''ài^gini ' é'-'lè 
sponde." ' i". • •-•-'•^-••^ '••' ^'-y^ ^>-^ .-MVr.̂  
- -T^iAll'ingegnere privato che' ha eseguito^ 
sebbene senza incarico, il,progetto d' Una'opera 
Jjubblica, in base* ài quale ^Verigayo appaltati 
i^ìibìWì ; co^n-plevUhCèì^v^rttii^^^ 
AmirìÌmStrKfibne,'puà essere •'dìiiVUta;'in" vî ^^ 
di equità una adeguata retribuzione. '̂- ' ' ; 
- -4^ .La cauzione è tra lé"condÌzioni che, coi 
contratti'dà^'^ isti pillarsi' a trattativa privata' i'hN 
segu!to%':diseizione 'd'asta, hohV'̂ oss'pQQv.:̂ ^̂ ^̂ ^̂  
riaMi'^Be'rion-a tutto; benefizio dèltpÌ^Bta:tb! 
;. -^ Ĵc>n può' resoindersìH''Coattivumento un 
eotUraito d'appalta in basci'agli articoli' 31'0 
e 341. della legge sulle òpere pubbliche,'qiian'*> 

iTplpmei, dal'pì*of6ssori' Zanella e Luzzatxi^i^e 
dìilla signora "Verudu. , , '.i^'iiMaj li 

Ilinfi'liO 'dÌiWi,,S.;,,TT»Vtìriùo,an'estata certa 
i^ììiimm'^^H:',-^'^'^''^'''''•'' • ' , • • . • • • • - . , ' '-L n 

F. A. domeisticii.in casa del pn,ssidQnte A. G. 
di qui per lurto di vano eileiti 4 ' (lugeriu m 
danno del proprio pudroue. , 

s a c c o neB'o Aficlasa l'ro^'tnn^aaft. -,r-.;Lfi 
notte dal 9 al 10 andante nel Comune dì An-
euillara (Conselve) i" soliti .ignoti mediante 
chiave- falsa aprirono la porta det^'Uollaiò' dì 
Talpo ilobevtp,«^.e rubarono;:^rdel póllamefrpel 
<̂valoro di lire Ì5'. 

. -T La notte dal »'yn4#'^nndaatG nel Co­
mune di Bagnoli (ConSelve) ignoti ladri liie-

r 

,(iiante rottura deUa".i:ipr'tu del ppllaio attiguo 
'aljfei^Bft dlaaihìmionfei Gàpuzzuk^uigiAi', 
bàròhò'':del,ppUarfie pel-valorfì.4J:ilirei'35, 

La quaresima rubar pol l i i ' le son brutte 
cose. 
'*':;La'Wtib^(iaÌm îP andautt; in Oònselvc 1 

insoliti ignòti medifint'e chiave falsa apiiron 0 

rbrìb liVìa quantità rU tabucco e svgan nel va-
•lore di lire o7.10. 

• "LU notiV'diVV 12 al 13 andante nelComuni 

.'n ^ - 1 I I 
< ^ 

di Selvazzano (Padova) r soliti•igrìotiiT^otljanli 

t t iS r^ 'WU^^s t^ i l a , •penetrìiMp,,nella -m ĉle-
IViì-fe, e' da'Un carretto CLirìco idi'v stoffe 'ivi 

' 1 . B • I J . . I l 

-'il 

osistuhte, rubarono unii quantità pel valon' 
'di'lire 40.-^0''à'danno del mor'ciaio amljulaiite 
BiUduzzo Gtói-'Maria. ' "• '"̂  • ; ' 

I ' , ' 

•.1 
n 

' " ^ È 
r 1 

1 • j 
\ I I I h r 
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' - • - . 

' -

•f. 

ms^ • 

, " i . -

r'4 
jf,^,^^ii^j:iim^fCM'jt;_'i:::tj^^ 

I J 

; -r? Viit'SOÌH orn.7 porti. a«VgìtìrtÌrt '13 itfi-̂  
dante iii Padovii e pi'eoisaavonto ìli VU|^,el 
Sale, ignoti ladri mediante chiave falsa' pe­
netrarono ntìirabitttzììWi di tìtiiftoiOtfeaiìiéi&^r^' 
Sàre e da im cassetto aporto' ^abìlTfiWO îar" 
somma ^ f f f - ì i S i l f i ^ b i g ì ì ^ t t f ^ é l i r B . N : 

La'notte dal" 9 hU l( j ajìdkntti, .in 
munti di Tombolo (Cittadella) igMOU ^.ladrij . 
trovata iipei'ta la porta della ,qasa dì. ajii|a;-
Tiione di OrivoUa^i Luigi, ; j)^rtytragmo^ neìla 

. s t e s s a e gli rubarono un'paio >tìi^^ltiWÌI del, 
valore di lire i 8 , ed un pórtufogft conterlertte, • 
là somma di lire 13.Ì8.' • 

I l s i a a l «là. — (Storico). 
,#|Jn cartellóne affissò ;Sopr;|Ma bottega di 
,nn affitta-màschere: 

Non vi fate derubare altróve. YmitQ qui. 

fttrièóiflH pèf^r^%Sgft^im»-;di;;le^ri(i|Sfd*ò^ 
a: la Bitta stiisaa,Antonio Fiorazzo pas- l' riziano. .:.* 

Oosì Sapremo se 1* onor; 

m 
. pra : HI ijiiia SHÌSSH. Antonio i* lorazzo pas 
aava in proprietà dei signori Giulio, Candido 

iM<f^^Kimit:jMi}(rixm^>l^ A.ntonlo e ai mede-f 
Bimi. riservato quindi rescluaivo diritto di rap-

resenj^nfa^ ^Syfrma.l! 

putato 

•- r ; -

' * * ' • • • 

Pt&^'r.% ì̂ i;M..f..%. y. 

;. 1* Ca.^ci di Ricovero. 
I .-

Preg. 
. . . V . 

.sicnore. 
•e •:;4ijo giornale tsuite volle si occupò della 
Casa dì Ricovero per alcune cose importanti. 
Bisogna scrivere ancora per segnalsire l'assi­
duità d(5|?rdirettoMteh0 seguita à:^i^ttìqsi^^^ 

[pac 
'ad 

n abbastàiizrt \ f i s fea ,^^Wfi ( |u i^ :è^f ico l l | 
andare a ConselVo ogm' settifnana,5ìd an^^ 

che 111 altri Riorni va aUufficio molto', tardi-S 
v Gli alTari della Pia Casa ^on''possono gt(à-
-'dagnare, tanto.,pÌù che la paga, del vice-di-., 
•'jrettore/è a/faCitì '^precka'ina^^^^ 

sempre ammalato, 
;;:j , Io sono un povero contadino, ma lei 'deve 
'iscrivere forte e far cessare tanta trascuranza. 

j / 

• .-I 

W '-'.'i 

, ' !• 

i-

Un assiduo, 
.%^ Via B,,,Agncs<i. —r\:.r^ ,.;'--^.; - . • .•'^-.^ 
Mi faccia la gentilezza di rivolgere al nostro 

.benedetto municipio una'pregHiera perchè sî -
^^aricordi qualche volta dei suoi amministrati. 
;' Sulj^^ngolo di via S.>Agriege, y0rè(;i|a^si;r9-da.si 
''Maggiore cr^'è' l'assoluta rìec'èssié^à'di .uh mo^-; 
numento-vvospasiano, che fin'orà ci è sénipre 
stato e che fu abolito soltanto da-pOco-tempQiy, 
in qua. 
• Se lei sig. cronista, passasse a caso per di 

M ^ t a aesìcuro. ifì;parola di 'o sarebbe 
• cestreito, a turarsi il naso per irpuzzo ecces-f 

.^sivo che emanano ftlcUne iao^zanaberé di ;un 
: iquido che non n'amino, ,. 

• . , • , 

La Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio con-̂  
tiene : ̂ ^;^_ j . •{ • •• ;>̂  -̂.̂  • v/ iĵ  

v,^i,Jfomine nèirOcdine della Corona, d*ItaUa. 
^B. decretOf^Si,, gennaio chedistacca dal co­

mune di Compiano'ed uhiseè'^à quello di Be-
donia le frazioni di Caneso, Carni;?)ja, Obie-, 
suola, Massante, Mentarsiccio e Spora. : 

,R. d^creto\25 gennaio ch^: approva la tar; 
bella degli assegnamenti- per ispése d'ufficio; 
dóViiti-al perdonale 'd'éllit 'regia marina^ im-
piegato a terra. 
, Disposizioni nel personale dell'amminìatra-
zione provinciale dette impppfoijfll^ette ò? del; 
catastOj.,eil^Ì'rt quell^;:;dèlla Giunta del^ censi­
mento in Lombardl'É*' " ' \ 

r~ E quella^ de) 13 : 
Nomine n^l*ordine delia-corona d'Italia. 
|R.^;de(j'reio-5|l ^ennaif^^ ĵ̂ lie approva le mor 

dipóa:ZÌo#inti\i;)d9itLe .n'Ipo statuto delibi,, So­
cie t à ' V i rrti-iti ^vÀetòAàntina sedente '\tììì' 

• - ' . ' I ' ' ' 1 . , - • •• 

.; R; decreto 8 febbraio ohe ricostituisce la 
commissione incaric;ita di: avvisarle,,,se i mo-

• • . . . • ' , • • • ' 

tivi peiqual i ' s i tratti di destituire'Uìi' im­
piegato èivile '̂«iaiio^ t̂arit̂ >-̂ ^gr{tVÌ̂ (̂S'̂ *^^^ 
care/tó ròrMtiMlef^llritttrlffe'bSWiiine. p ̂  

• ' 

3° Collegio di Milano vuol sceadere nel 
d§ll sepolcro deìr Ordine Ìaurìziatto:|r^ 
ò vuole itivece còntinimre a'ywM^^ 
capo del Qenjtro* 

M 

• ' L ' I u • ^ 

• É partitoper Parigi if Birettife Gerie-
rale delle Gabelle Italiane, sig. Bennati, 

:;allò scopo di trattaf'e'la irihòvaziòne ' dèi 
^:ti^ttati qon,W,FrapLCÌ̂ .,;; ;;.]; ' 

mente falsa. ;Edhem presiedette oggi il pon-
siglio dei ministsi... * . ' J 
' MSGI^^^^ lina riunione dei 
sen| ton a rappresentanti democr.atici resp^^ 

•fse le! ìlrÒpo^te ipyi|iariii ^-[ demòcii''^ti^^ AW 
iirarsi dalla cOmmissióntìelettoralGv,:^^c[^ lart 
, nullarne idi' atlr^La'commissione approvò éón 
69 contro ÌÒ una mozione la quale ammette 

voti continuerebbe a sfarsi 
senza opposizione,,; e che le declsipnij della 
che i_ hto dei 

commissione savtsbbero accettate ed oscguìte 
confórmemente iW ioirse elettornlo. Tuttavia DO 

- > ' u ' ' 1 

n:: . 1 

• j j 

•> Pio IX protestò dinanzi al Còrpo diplo-
j malico/residente' al Ya^gano contH^Ja 
i-nuova legge sugli abusi del clerp, 

La segreteria :̂̂ ^apostolìca prepara una 
formale protesta ai Gabinetti Europei. 

Sì aGcomodiI 
' . 

ila riunione protestò sòlenui^mente contro le 
impMaeiìtì violazioni della legge, ;̂ó>della giu­
stìzia dà parte della maggioranza che firmò 

'le decìsìòtil.relative ai voti della Florida e 
della Luigiarlà. ' ' ' 

ciò da Salerno che annunzia l'arrivo di Nido-
r 

tera, cbe fu accolto con vive dimostrazioni 
, lungo la linea ferroviaria ed a Salerno. 

KJ j i j ' - " ^ 7 5 J > " * p r r"-- • - i " t ¥ . * * ' i < * r r ? ^ - . 

Quésta partenza si, collega alle pratiche in 
corso per la rinnovazione e revisione del trat­
tato di commercio attualmente in vigore tra 

TEATRO CONCORDT, — Questa séra la 
drammatica compagnia Icilio:Brunetti idiretta 
di^iLui^ifPez?ana, ^^pof.i'ài • , - • • ' ' 1 

V Italia é' la Francia. 
I - h 

>-

^»-^l f-m^tfiv^Wi •'•"'^-^•""-i * " i^^rr-tr-'—^' 

V | -

' I 

• • 

Alzi la voce lei in,nostro favore e speriamo 
• che sì aprano certe-'sórde préBchie. 

Un aoOuonato,;^. 
3^ Porta Coihilunga, r^ : 1 -̂-; " •'• '*̂  ?-? 

:;;;Preigi/Si^l^ronìstft: " \ ,-.i';.'̂ -̂ >-̂ ' • . 

del Bacchiqlione Corriere-Veiieto. , 

Ieri 'a sérai verso la mèzz îtnotte,:< ritornavo .' 
dalift Stazipnéj e, giMn'tb'AUa.Por^ta Codalungfi'^ 
ne trovai, come e giusto, chiusi i cancèlli. 
Ma non mi parve punto giusto che un poi{ero.. 
diavolo abbia atl attendere a quell'ora e„con.ìj 
quel tempaccio dicci buoni minuti prima che*^ 
"'^rtaMlip^ piètostii^V'ènga iid aprirgtì^^ a ìib'e-^ 

. ; ' • • ' • , M I ' •! ' 

« tre colori-. 
-T II Duca dì Modena 

i f i ' t 

Òorrenti ha definitivamente accettata l'one-
rifftìenza dì Gran Segretàfio dell'Ordine Mau-
riziano. .-.. 

Il Centro ha adunque perduto il suo capo. 

'^Intll la cominedia: ' , ' 'i ^ 
Una moglie qu-^si vedova e un manto quasi 

celibe, , 
è •V.:f,^.. 

ANTONIO StlfANi, gerènte responsabile. 
' - T » " 

N, 1968 
iE^jfiji^e^sxsnrsiS^'^isxss^ss^'M 
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• l ' I • • / - «Tw t r a t t o d i s jsSr i to . '—^Adolfo X. è 
• I • , ' - • n 

un povero commesso del ban.chiere Y. che ha 
•una figlia b e l l i s « i m a ^ p o l # I Ì ^ Ì ^ 

ipale 
Milano 

id.i,,vp,st(:a:,rigliar.. 

i 

< " ! . ' . h - V ^ • • * - " * » * " - l ' • - ^ « d » " * ^ ' * - ' ^ . " ' ! ' * ™ ^ ! ^ ! » ^ 

r^r^yr^ 

f% 
^ , • } • 

' Il bfinchìere alza^| | ,tegta'̂ -*e guarda sbalor­
dita 'il suo commess^^fljiìndl sìroriilìil cam-: 
panellp.*? , , 

, Un. servo ài: presenta. / 
• .:-^:<p(éX^^.é questo imbecille dalla .fìnestral 

aV^;QÌce il milionario.^":' •' . . / -, •,.-.;; ';•• 
',ai^ Come credete -

-1 -,-^- • V 

vràrgli ' la .via. . /"; -...--...-...^-.-^... 
Per carità, signore guardie, che non vi (ngU 

il sonno coiìi'per ternpo'̂  eicòsi duro, altrirhentvi 
bisognerà pure che i'passanti violino le sbarr^.^; 

pero tihe lei sarà tanto cortesie di dìiT*1!)08 
ne l SUO gjoniàlê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ mio giusto Uimeato, 

;̂ Di lei d^^otjssimo-:^ 

T 
^ ' 

rammi 

jiòr'^-m^^ 
1 ^ 

s\ 
- I 

• . L ; / " . 

principe di Prussia è 

I 

1.-. (''ili 
l i ;? ' ; 

. '-^' risponde tranquìlla-
:Jménte;M^byane; — ma prima;^ermefttS^fei 
l̂ î l dirv^^che ;stb per ciUrai;é^'§)iiSe socio, nella; 

ca^a ,liathurit;:c^^^ di Londra. - ^ / ; { ^ 
jbaiìtihière'^slrric'òinpo'neii^^ / ^̂ 't̂ i '̂  

':';V-^-:'BWb¥b^a, sia-nore, la provaf ' '•''•••••".: 
;,-^'JAccordaterm 4o òrtì^iuer andare-' ih Th-

ìiS'^'^^A'l'^ f̂  vi,,dii'"o,1a'^pi'ova che vo ete. — 
'̂ '' Adolfyva à^'Lòndrà^e siv^presenta alla casat 
Bàth^rst^e C. 

;itiii43wg6'4i ^ p ^ f e ^ ai 
d'ermi come socio ^̂—• #€&•<(• 

^ À , 

h 

"s'-V l ' i r ." '̂ " -

1 f. 

• P r e s t i t | ' | ^ è ^ - ^ % ^ 0 0 . 
Rendita: italiana. — 50.-'l'S,. .,,, 
Pezzi aii^O ù'a^iGbi ^ 21 7 2 . ' W 

'\7'J--
»ii^ 

i " 

. . - • - ' h - - i'inirf*3ei'y»ji'ir^2'jv 

Doppie di,Genova r— 85 15. 
Fiorini, d'argento V. A; -™ 2,5'. 
Banconote Austriache - '̂̂  2 20. '̂ 

isFCìirifliì iGì cerei 

' . . • 

•^ > 

11 

. ì j " "•; V 

Ì4 
1 1 LT 1 ' 

» 

ren-
^ , - I w , . / . - - . . J . . J . 1 ^ - - ^ 

• ^ i V r t , 

Fruniento.*l#%-'D 
vo 70. — 

• i <4 iV ' * , ' * a * . ^_ ! j * - - . i i . ' ' (•. 

G;ri^nòtui 
•vp,;52. — 
Nostrano vecchio '#^*^ViiiWo^l 

,^,,vPìgeVe 
Giallone vecchu 

Sorgo'.rosso. ^:-m- Secala 50. 
î — Il moggio padovantììli 

felìio -r-:,ni.io-, 
n ^ » 50, :, 

^^'FórestieroV 
Avena35. 

u i te l id ett^' 
:^Iitri'^3,^ .^ 

gf 

|;u.ì;Bathurst creded'ayer^he fare con. un pazzo,: 
^^Sposo, tra un ìxj^se,vla figlia .del tìan-' 

f^lììjgre, Y. di Parigi., ; 
•̂ ; A •̂d0SÈé'̂ par4t«'''il̂ 'fĉ î̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Adolfoì 

di^^èderéf ai parla, si^combimi, e rlntelligantel 
giovane ritorna, portando a! suo tu turo suo-, 

-, cero Va voluta pro.ya.," '^^. i -, • , 'f 
\.' I l «a l i a e co BBì ItaiSffl.^^ — Il tabacco sii 
^|pltiva soltanto in , nov^prQviricie, ché^/sonn 
| q u e l l e ^ j ^ . S^pepz,a,:: % ( ^ g ; ^ \Arezzo, Roma,.. 
FLecce, Caserta, BepeY '̂nfcó, éalernò e Sassari' ' 
ìÌ ;̂ifi'o 4 l87'l.si coltivò.Bensmco nella provincia 
fili Macerata, main:ristrettissimif"proporzionìii 

e'noh trovandovi ii;rtoruuconto si smise. Dalle, 
• ̂ #2 ipn ì della regn^]cÌointeres3a^^ si despnVe ': 

che uel 1870, so£a^:.ni|jt|ltensiì^r|e di 3 8 6 r 
-bkar i , veniv^ro ^pgtVyo^e 48,^^ piante Gon> 

u'n prodotto netto . dì-3,4Ì'4,472 c'hilogrammi ; 
':di tabacco;: nell'anno'187à'^%a superficie fu^ 

accresciuta fino ad ettari 49(52,.ripiegando nel 
'^1874 a 3367 ettari. I l prptl9ttP totale ,nel 1872f 
, fu di chilogrammi :4,184,73fr^^o^^neM87é^:^^^^ 
d09i^i.|!|4^MlòM[h'quell'anno^, soprà^Vn^ 

,! 

è. 
Wmento ietìieserera*(lis c o l l i i léiflDinstria 

Svilii' '̂ il i\. . -. .- . . .-.' j4^], .;•,"-*} 

fJaV'Hegnito tt!}'ìàtrnmento"8 febbraio"!^??; atti • 
ydel Notaio Aiisi.Omi' ;doti., Antonia, ;piipulato 
|rin Padova, avendo coHsato-1| sig; J^uìgi FÌo-
Irazzo fu Antonio-dles^eVè -corhfifdjS^ìét^ij^j^ 
;:;.rappreèi3i^|itie: e firmatario dGlla ditta An-; 

:" :; . ; , : {Agenzia SiefmiJ 

BOMBAY, 17v- i .4 ; giunto il postale ità-
.l^JÌ^AP:#UstraZifl, p ^ p m ^ f i t e / da Oei^gp;, e 

Napoli, ^ 
18. 

partito per Roma. 
' •LISBONA, 17. — La Camera terminò l'in-
terpellanza sulla tratta J | l l a schiavitù in A-
frtca dopo i discorsi.,^,,ministro degli esteri 
e dì prefèkì oratpi'ii^lfif'dkta lettura dei db-

' " ^ • _ - ^ • ^ ' • - • ' , . • . , 

Mcurnenti della Camera sul voto di dichiara-
^•ziohe esprimente la soddisfazione pelle spie-
ligazionì del governo.I discorsi pubblìcheransi 
ìjin ;fi'tìni3ése ed, inglese, e i^^^^^ribiiiransi al-

SA;N SEBASTIANO, 17. — La poKeriera ^ 
•'della cittadella saltò in aria: nove artiglieri 
prestarono morti. . , 

PK^.REST, ,17.r-^ .Irdelegati serbi che sv. 
reWanó a Costantinopoli furono qui ; di pas-

: s a g g i t i \ f ^ % ^ ^ i 'j '•• ' ' , . •• •.•••.'••:^ >''̂  

. PIE|RÒB%M^ J7. ̂  shìèfttito lo s'c'ori-
tro di avampò^trffisi eòi tai-GliÌìrraIla*S-on:U 

Itiera del Caucaso. rJmf||i 
^ OOSTANTlNOPOLIi 17. 
; oevette-9tÈinQtte;-il; dispaccictó^dél prìhtiibé'del 
•^^Moritènegro, 9he: gli aonutìzia che spedirà col 

primo piroscafo due delegati a Cosìahtinopoli. 
Probabilment'^ sarà necessario prolungare l'ar-

imistizìo. T delegati.serbi arrivano domani.' 
i l PtETROBURaSr^^^.^ — Il k a t ó ó . ^ u i 
J||>jastata: cfî a!§j?î 4\̂ î ^̂ ^̂ ^ 
; tédè'scas'é'bn£r<> la Frtóoi'd:^ déstànoi dappertutto : 
;dna iienosa impressione éfpiiovaho il deside-

r;rio di rmnovare la lotta coli esternare l odio fra 
jii due paesi. 
1 lia^^òermafùfifiapn ftìC9^£Vl(ilJnijpa5^p.,per mir 
Jglioràròtli;relazioni colla •*Wa;ffCrlî ;con' una 
apolìtica franca e sìtfceróiti-urtiS'fftvÒ' urto tra 
W F r a n c i a e laGermama sarebbe un immen:?a 
sventura per l'Europa. Porrebbe in pericolo 

^seriamente 'gli interessi vitali della Russia 
|]Ì:piyiuerebbe Ta^ttuale s,ts\|-ema. internuziopale,; 
|f]a|)ossibìiitii[,,qtl^s^^ 
jpriÀvisamente d'alio- zelo dì gìprii-^li-.tedeschi. 
^quando l'attenzione dell' Europa^-yrii' rivòlta 
'altrove dovrà provare la necessità dì una mo-
Nidificazione nella politica delle |potenze into-
li'easate nella questioae d'Oriente. 

*tJonsiglio''Ìir^^mijiistì^Qnè.renàe 
iiéto'che esibendo stato'àppi'OVatò il Bi­
làncio feéi^l'aSno i8M nell'Asserablea gl-
nefkfe'drSòél tentata il giorno 18 dii 

^oj^rènte fbl̂ rmor îf J Civfflendo' " Spéttaiiie 
;ad :bgni azione saldata, o'^'tete di queàfà 
P the , agli articoli i f e'13 dello Statuf) 

rè delire 5,12 nette da.i.qnalsiasi tass^fe 
^trattenuta: ; ;;•;;• ••:';;"•/ K,- • V % 
:l Tale dividendo potrà esigersi dal 20 feb­
braio corr. à tutto il 30-'nòvembre anBò 
in corso, in ógni giorno non festivo dalle 
óre 12 alle 2 pom. verso presentazio " 
dei Certificati definitivi all'Ufficiò del 
Banca in Via Maggiore al civico N. ^Qìì 
è'̂ ^962.--'. •• '• - . I 

Padova, 19 febbraio .1877. 
P^V ilàConUgUo., d- Amministr 

il Presidente \t 
MASO TRIESTE 

Il Censore '•• 
Agostino doti. Sinigaglia .. 

Angelo Soldà 
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. - • i ^ ^ i l r 

- , • • • 
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N. i^m -•-i<:-.''r'-
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Il Grattvisir r i-
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i'.;'.H 'i;'--

• . \ '^•. 

{ 

• ' -

I r -1 

I h 

rA • ' • 

la • im HSa FASfe^VA 

asso 

.IJtiConsigho, ,d Amministrazione rende 
noto che die t ro / le risiiUaitìie del Bilancio 
1876, appróvà^tó neir Asséìnblea dèi Soci 
tenuto il 18 corrènte febbraio ed a te r ­
mini del/para;gràfbW4.dello StattiSfSl và-

vlòré d e n e ^ m i ò n i ^ ' p r U anno d 877 venne 
^ le térmi t ìa tó in' l i r ^ G l 
;,: : ; P à d o v a , : 1 0 ^ g e h M i a : i § | J , 
,, .iìM^M^ Consiglio '4'AiMì^tnistraziònei 

' " ̂  ' ' T I " T S * 1 _ '•;• i _ 
i ' p -

L ' 

Il Presidente 
i.,..,.MASO:tRlESTE: 

II; Censore .,, 

N. 50 

(• :. ll.Direttore 
Angelo Soldà 

^ ^ 7 r ^ J i 

- I - , 

rnTÈJ|i|>| |n3nfM|^*'di ettari una maggior pcodu-

zioSè!(fiHìM^*^o^^W>^ '̂ i"<li'i «' obbero ntìriS70, Il , - 1 ^ Jy" ^ l i TZ ^ l 

por Ogni]'ettaro, 8Si. chilognunmi, nel 1872 
:c!ìilpg!an"nni 8 i3 e:nel!487i .;biiograpTmi^l3è2. 

' • " " ^ - [ T » - * * — • t ^ T 'T'^'T^T^'t-^" 

^ ^ Racentissniie 
" . ' , . ; ^ P 

W 

I I 

(SI atter^d^;di momento in m o m e n t o ' l a ' 
•iòtiio^FÌonr/>,o riigoldraaontu iusLUNttu noi ruoli risposta di Cesure Còn^euli airoflerU f4t" i |raiivi3li Kdhem sia rimpiazzato è completa-

ff* 

^.i-

'V 

; « • ; • • ' 

': PARIGI, 18. —.1 giornali f.̂ U)aixipr'U:.¥.<ioii.ti-
,nuano a pubblicare dei telogramnii, asserendo 
Iche il Sultano è gravemente ammalato. Il 
•/reiìips dice che Io suo informuzioui confer-
|gjgig^gno:^d' 'W córto piihtò, te inforniaiìioni 
^el Times su'lìo "stato del" Sultano; si lome^ 
jrebbe una parali.isi. .al ;Ci:3rve!!o.'. - '"-•,.,.., 
• GOSTANTlS^Ót^ÒLl, 18. — La voce che il 

i ;;della ^'«iteranda :̂ 
Ai*«a d s .@a9Btf-M.33g.'̂ 3Usi'̂ 9 a3i fi^^&ESovsi-

•Ché'^a t.u\to, il giorno 15 marzo: p. v. è 
aperto il concorso al posto di primo te­
nore di concerto presso, la. Cappella della 
Ré^èiieridiV ArQa,i>di-,.S,„ itiitdnio d iPadova, 
cui è annèsso raimiìo sti[ienJÌo dì L. 12()(>, 
y Pressò l'tjfiìeio di q^iesti^^'^l^^èSìdenza è 
ostensibile 4bs||^'apii,olato delie condizioni 

' ' ' ' . T , 

di servizio. ' 
PadbViì,: 9 iebbraìo 1 8 7 7 - ,: 

il prosklenM ctipa 

.// S^ifrelarìo 
GIANI, 

. - J I L 

I ^ 1 ' 
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L'iiwfrconiÌMiiMtn di qiiesio B1SC®1"S'0 preserva e cura le gravi malattie ci-óìiTche 

Si venfeĵ ^aHgcipIti ed in scltltle di latta T - in .Pcf(/ot'a presso il sìg. Ò. B. Per-ìoi e 
da lutii i piiricii|.mìi oifellieri (ipAiê  aHre città d'Italia.. (1404) ' 
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;:ili:ft'lustrali,a i ' ••• I I I - -
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UMA K d̂tra O îA Bouti fblavU 
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loro -ÌDSuperaLlid sicurezza 
oltennerp iV primo premio in 

Questi SCRlQNlche sì apn̂ ^̂ siarono Q^ai una tama i 

ee»?%ll "̂POP Q te »!Ìt*à2ÌQm, nonché peli'fl^fpaw^issi 
tulleMé^espteiiaV lihWer$aÌL;,: 

Si, nee^ono pure cemmiìisiqni per.pprto 4? jffrb in ógni grandezza, garantite tH pari contro il 
/uoco >,:Uì infrazÌDai, aonchè per serratura d'ogni genere dA stessa (abiVrica. •• ' • -- (58) 

/ Questo Liqiiere difeiuìe l'uomo (iiiU'aria cattiva, lo conserva stuio e (o leado 
atto À sopportare le iniliìenze liiHiniinche. , \,' \ y 

tiTè ìfj'^fligestioni e prcsier-vure dulia febbre intérmittfìnte. 

''Deposito in Venezia all' Agenzia Longecja. In Padoui 
e Boherti: ' , 
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ffanid'he'loóaU' eìà^pqryute ìn'segiiìttì' a malattie, età avanzata ecc., non maccìurial)ian-
iGheria^riiiiii-Wdi^lia ^kél^ ^ ^ i i . ; . / - ' ~ ••'^- ^ • - . , . . , , : ^K-

Per tali speeiaii sue*p,|,^|agative, vierift taòcpVBiindàta,4tv^u(;ontirtuàK^^^^ del- suo uso 
già adottato e preferito in tutte le città, es^endo^esso stato riconosciuto il 
storaftortì) ea u. più a buon nfierciito. 

•p rezzo d e l l a I8«at5gl5a co?» liSiiB'My.Sttnc l i . S. 
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, Vendesi in Venezia.aJiMj/enzia Longeva. ^ / I n . Padova dhl sìg. (?rrè-
imiere airggìyersitàe, nelle Fa^^lciè i?q&e,ntì e Cor-
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tìréìiarotto d$i 'AAÌÌt^ Zasaefi i cìiimtcé farmacista. 
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\^ivti4i^i. ,' vso di quest'Olio già espènihflhtatò; oen .^tipcesso superioi!e%,^iì; •grii aspettativa 
iri Ospitali-:d'Itally^ dell'asterò, si^rye pri:ticipal^^ut^ noi bambi):iiÌI|vagaZ£Ì di 

stesso ^ 
nioMG all'azion® Htlmolante e fluidifìÉantG dell'accido Seììzèico. , 

L 
in vari 
tetóperamerito n^r^so di costituzionp dttlicata,aUé donne cho; soffrono drirregolarità 
nella loro menstruazione, di, non biancm, di perdite di sangue uterine, «i infìamma-
ziont, croniche d«lì'uters», gli individui indeboliti da lunghe malattie ó da (disordini di 
una*vìW «gitRta^|ìiriÌjt)efitì:^^^ 

CostHuitìc* tìvi^l'iméflio quasi Bpeciaco ntìì,\Q aftaUTìi,e,„^ î;fti>i(;be, nelle ìilperi Agljji 
cqì'nea,j,:.i|ì̂  alcun,©, spscia di amaurosi crettistica, nelle bronchiti croniche, nei catarri 
sanili, nelle tisi tuberolari, e nel racKitismo. . 

Quest'Olio così preparato è molto piùit digeribile, assimilabile ed aggrailèvoìé, non 
avendo quei vitoFni oh#ll'pAziente dannof̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Vendesi in Yen̂ ê ia aI.S'%gewasSa l^fpn^e^etm. 
Depòsito iw^iutie^ le più.accreditala Farmacie, 4' Italia. ~ Per J^e. domaìifle i^ll'in-

0:^^rosso 4BèjmB9''^^^''''^'..^^ Mmtd^^i 
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Unica tinttìfa, senza oitrato 
d'arflouto nò akna scido DOCITOÌ 

Da ,il color uà male e ia 
iRorMem alla barba ed ai oà-
polli. 

Seifè} OBcltiBivanaente a man 
tenore i\ primiUvo colore ai car̂ ' 
palli ed alla barba tìopo "nsate 
le altre Tinture FIGARO ietaa 
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V assoiiia'^ione di questi due possenti n'ìnedi godev]*appvovaZ\one di tutti si Signóri 

Medici a procìirare la giiaHgione delle tossi ostinate,,brqnchÌti,cìitarro difficili *),§,enilij 
tisi polmonare incipiente, ecc. ecc. ; ' 

Si vende: a.U'Agenzia liWMgiCg;»^ S. Salvatore, 4895, Venezia e nelle principali Far-
màgifr d'Italia. I .̂  -^t-'-. e-".:"• • i - ' • r " - - > - | -K ' > • ' • 
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No fa arrestare U cadnta. 
IE*rea52ib l i r e 55. 

Unipa per la atta utiUfà e per 
ififli inimàiicabìli saoi risnltati. 

Y iene special mento raccomao; 
data a quelle signore che d«fli 
derano tingerjBi i CApoUì solleoi 
l|to<!nte daodô  essa .tit\tnr» in 
due 8oU giorm il primitivo oô  
Tore voluto. ' 

Per raiaggiore utilità sarà 
ibene continuare flou quoìla PRO 
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rinsoita a trovare 

raTUM ISTAWMEA 
unii^a 
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che offra, sonza ooòttir.orij HO-
Btàbze daurose, tutti ì 'mî U'oVi 
effetti per ott6|ieró un -co or« 
nero, naturale e sieuro. 
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p e r r en« t ì e ro m o r p i d i ^ I n c i d i e pia . l i t i i ca.i>elli 
di tuUa comodità per le siggoro aoche «e si (rovaasero m Tî iggia l l . i r e <iia.a.ttii-o 

11 PsiloTa alla Faraacia Beggialo, s Sai Minnieil |C&jiisti apniTersilà e iDielo Sneitaa S. Carlo I 
tf^jUkVh^iS^Vitli'-O»» 
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ADERENTE ED INVISIBILE 
Rimpiazzante le Polveri d^v^iso e Mletii con vantaggio 

Una leggera applicazione è sufficiente per dare aUa pelle 
^a freschezza ed il valutato giovanile. 
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Mtssliafiiae 1J. '& ^i^att-oSa e^iìoti^ieto «̂ttBfi'»l»iutai£Ìii£i'£9 e l'i. 4 sena»'.» iiiuBseliis®. 

aÈ«^5«os«t«* s Venezia Agenzia a-^sEigega, San-Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 657, A. .......-....,..,..•>., , „_ .. - .• .,^ 

-* . . _ . . ,™^w_—^- - .™- . . - . . .w - .M. . - ^ - j _ g _ _ ^ ^̂ ^ Bacchiglione^Corriere 

Rimedio infallibile nelle debolezze di ,s 
nari e vcssicaii, asma, nictft di gola, tosse 
ostinate ad ogni altra cura 

SUCCESSO IMMENSO IN 
300,000 

sì veyjTOno l'anno scorso nelle sole Farmaci 
preparatore CARRESI e il nomo del medesim 
scatola con if^tr$t,zione. 

Depositi in tutte, le principali Farmciq d' 
BESI, Laboratorio Chimico, Via S. G^U 

Gran Deposito della Pasta di Lichen 
nello Luigi — Lazzaro Pertile. 

Vfmelo Via Zaiiere, i\ rJ'òl-


